PD: D'ALEMA-CASINI, BIPARTITISMO PREMIA SOLO BERLUSCONI

ANCHE VELTRONI PER 'NUOVO BIPOLARISMO'; TESSERA PD DA 15 EURO (di Cristina Ferrulli) 

ANSA - ROMA, 21 GIU - Con la rottura del dialogo, la riforma della legge elettorale non sembra in cima all'agenda di governo. Il Pd, invece, si attrezza in vista del referendum e soprattutto in chiave di politica delle alleanze. Se ieri, dal palco dell'Assemblea Costituente, Walter Veltroni ha rassicurato il leader Udc Pier Ferdinando Casini sul fatto che i democratici non vogliono il bipartitismo, Massimo D'Alema oggi va oltre, rilanciando il sistema tedesco, rinnovando una consonanza con Casini gia' emersa nel seminario a porte chiuse di ItalianiEuropei e in vista del convegno pubblico sulle riforme, al quale l'ex vicepremier e l'ex presidente della Camera si ritroveranno a meta' luglio.
Il segretario del Pd ha delineato ieri la tabella di marcia del partito, sulla quale ha nei fatti chiesto e ottenuto la fiducia ad andare avanti. E a chi, nel partito, e' da sempre favorevole al proporzionale alla tedesca non e' sfuggito non solo l'invito a Casini 'a lavorare insieme per affermare non un bipartitismo, ma un nuovo bipolarismo su alleanze chiare'; ma anche che, come spiega un esponente dalemiano, 'nella piattaforma non abbia inserito una riforma in chiave bipartitica come era in sostanza il 'Vassallum' che con le circoscrizioni piccole premiava o i partiti grandi o le forze regionali, quindi in definitiva il centrodestra'.
La discussione e' quindi aperta e alla riflessione l'ex ministro degli Esteri e' pronto a dare il contributo della sua fondazione: 'Il bipartitismo - e' la posizione netta espressa da D'Alema - aprirebbe la strada al presidenzialismo e cioe' alla sicura vittoria dell'ideologia di Berlusconi, che incarna quel sistema'. Bisogna invece lavorare 'per un sistema politico multipartito, il tedesco insomma, che garantisce rappresentanza, democrazia e governabilita''. Che il bipartitismo 'faccia comodo' solo al Cavaliere e' anche la convinzione di Casini, che chiede un nuovo passo avanti a Veltroni invitandolo 'ad una seria riflessione autocritica'.
Ma non di Di Pietro, per il quale la colpa della vittoria di Berlusconi e' 'un sistema dell'informazione malato e inquinato'.
Il 'tedesco' non ha mai convinto, come e' noto, Veltroni che pero', assicura il veltroniano Giorgio Tonini, 'ieri non ha cambiato un'impostazione che resta la stessa: no ad un bipartitismo forzoso, si' ad un bipolarismo incardinato su grandi partiti a vocazione maggioritaria'. Il leader del Pd resta dell'idea che l'obiettivo e' 'conquistare la maggioranza del Paese', non certo da soli ma in un quadro di alleanze da definire dopo aver dispiegato 'la vocazione maggioritaria' del Pd e sulla base dei programmi. Idea che per Tonini e' diversa da quella di chi, come D'Alema, 'sostiene - afferma il senatore del Pd - che siccome l'Italia e' un Paese di destra, bsiogna attrezzarsi a vincere attraverso un gioco tattico di alleanze'.
Ma la politica delle alleanze e il modello elettorale non sono gli unici temi sul cammino dei prossimi mesi dei democratici dopo che ieri la tregua siglata tra le varie anime ha tenuto, anche davanti al netto dello strappo di Arturo Parisi e al malumore di ulivisti e prodiani. La priorita' immediata, sulla quale ieri Veltroni ha insistito, e' il radicamento del partito. Gia' la prossima settimana potrebbe tenersi la direzione che approvera' lo statuto e dopo partira' il tesseramento 2008-2009: una tesserina, probabilmente di colore verde, che avra' un costo minimo di 15 euro.









